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Da mesi s t rade dissestate 

«Eremita» per forza 
la gente a Gianturco 

«Non abbiamo deciso di fate pli cremiti. 
eppure soprattut to nei mesi invernali siamo 
completamente isolati dal resto della città. 
Perfino una passeggiata sulla s t rada princi­
pale può essere pericolosa... ». 

A parlare sono «li inquilini di un intero 
rione. Abitano a Gianturco e precisamente 
nelle s trade che da via Benedetto Bren­
na conducono a via Santa Maria in Co­
stantinopoli e nei dintorni. Il forzato « ro­
mitaggio » a cui sono costretti è dovuto so­
pra t tu t to alla condizione disastrosa in cui 
?i trova '! manto stradale. <* In inverno poi 
bisognerebbe addir i t tura uscire in barca — 
5cher?a amaramente :1 compagno Guglielmi 
a ca?R del quale è na ta un'assemblea spon­
tanea delle famiglie del quartiere. L'acqua 
arriva all'alte/.7a del marciapiede». «E le 
rapine? La sera le nostre figlie non pos­
sono uscire » grida quasi un signore. I pro­
blemi sono diversi e uno dietro l'altro ven­
gono fuori mostrando un quartiere dove ve­
ramente non è facile vivere. 

«Pa r t i amo dall'inizio — comincia una pic­
cola signora fra le prime ad arrivare — 
alle cose che diceva il signor Guglielmi c'è 
da aggiungerne molte altre. Siamo cento­
venti famiglie, in tut to ci sono duecento 
bambini. Tut t i , adulti e bambini, rischia­
mo di prendere la silicosi. Da due anni — 
e secondo me è il problema più g ro^o che 
abbiamo — è stata costruita sotto le no 
stre finestre un'officina di carpenteria pe­
sante che oltre a guastarci il sonno ci rovina 
anche la salute». 

« TI mio balcone affaccia proprio sul cor­
tile di questa fabbrica. Non posso stendere 
i panni perché diventano rossi, i bambini 
non possono restare sul balcone perché re­
spirano di re t tamente la sabbia ». aggiunge 
un'altra eignora. 

L'officina di cui si parla si chiama Im-
prota. lavora il ferro all'aria aperta e la 
sabbia di disperde nell'aria inquinando 
l'ambiente. 

« Non vogliamo il male di nessuno ma 
nemmeno vogliamo andare all'o.spedale — 
continuano le donne - ci ac-'u ano d, 
volere levare il posto agli operai. Ma non 
è possibile convivere con l'azienda senza per 
questo mandarci all'ospedale? >>. <i Inquina 
più questa otlicina che la Mecjond ». --L>\ 
ta un operaio della fabbrica metalmeccanica 
che pure è situata nel quartiere Per ob 
bligare la fabbrica a metteie 1 depuratori. 
gli inquilini si sono organizzati in comitato. 
hanno firmato decine di petizioni. 

« Ma non abbiamo ottenuto ne.vsun risul­
tato. Il padrone fa orecchi da mercante e 
tenta perfino di metterci gli operai contro» 
— dice un signore da poco sopraggiunto —. 
« La conclusione è che non solo viviamo 
in un quartiere di per sé disastrato ma 
dobbiamo accettare anche la silicosi... ». Ma 
la piccola assemblea non sembra demora­
lizzata. « Per adesso ci siamo rivolti alla 
stampa e non demordiamo. Arriveremo an­
che ad azioni di forza, a blocchi stradali 
se è necessario... ». « Il 17 il consiglio di 
quartiere esaminerà la situazione — dice 
un compagno —. Vedremo poi cos i faTo <. 

La gènte di questo quartiere veramente 
non ha molta fortuna. « Figuratevi che 
chiunque può permettersi di scaricare i suoi 
rifiuti nelle nostre s t rade: sono sempre 
dissestate, p e n e di enormi buchi. oui .« 
posto è migliore? » — continua un'altra 
donna —. « Una volta abbiamo trovato i>er-
fino un asino molto...». Ma chi deve rifare 
il manto stradale? «E ' la Cas=a del Mez­
zogiorno che da dhers i anni ripara un pez­
zetto di marciapiede e poi scompare. Poi 
quando piove e si allaga tutto, vengono e 
smantellano tutto per impedire che l'acqua 
ristagni ». 

L'assemblea diventa a questo punto ac­
cesa. Non c'è che dire non è piacevole vi­
vere a S M. in Costantinopoli... 

m. t. 
NELLA FOTO: una strada del quartiere 

Allo stabilimento Fiat di Flumeri non arrivano più accessori dal Nord 

2 0 0 autobus bloccati sul piazzale 
I mezzi ultimati nelle parti meccaniche e nella carrozzeria non possono essere immessi sul mercato — Il gravis­
simo problema del mancato sviluppo, in zona, dell'indotto — Nelle prossime settimane duecento nuove assunzioni 

AVELLINO — Come all' « Alt asmi ». E an­
che in questo caso di tutto si può parlare 
meno che di responsabilità operaie. Nello 
stabilimento FIAT per autobus di Flumen 
enea 200 mezzi sono allineati nel piazzale 
e non possono essere immessi sul mercato. 
Completamente ultimati nelle parti mec 

ciniche e nella carrozzeria tutt i gli auto­
bus mancane degli accessori' dai vetri 
ai sedili, agli arredamenti interni Questi 
pezzi dovrebbero arrivare a Flumeri da 
fabbriche tornitrici del Nord ma nelle 
ultime .settimane ciò .sta avvenendo in 
maniera assolutamente insulticiente. Il 
risultato e il blocco — sul piazzale — di 
parte della produzione. 

Questo tatto, la mancanza di accessori 
provenienti da aziende del Nord, appare 
più preoccupante se si pensa ciie sii im­
p u n t i dello stabilimento di Flumeri at­
tualmente sono sottoutilizzati. Oggi, in­
fatti. vengono «sfornati» quattro autobus 
al giorno (tre del modello 370 ed uno 

di quello 470» che non rappresentano certo 
il raggiungimento degli obiettivi produt­
tivi che l'azienda si era posta. Ci si chiede 

cosa accadrà quando la fabbrica comin­
cerà a girare a pieno regime. 

Ma gli autobus allineati sul piazzale, 
oltre a rappresentare un notevole danno 
per l'azienda, sono la testimonianza con­
creta di un poblema che, posto dai conni 
nisti all'epoca dell'insediamento, tu ri­
mosso e considerato secondario dai « po­
tenti ». locali e torinesi: è la questione 
del i apporto della grande fabbrica col 
territorio. E' la questione, insomma, del 
l'indotto; della capacità della fabbrica 
FIAT di stimolare e lavorile lo sviluppo 
dell'intera zona. 

Quando il PCI e il sindacato posero 
que.ita questione furono accusati di voler 
complicare le cose: si disse, addirittura. 
che questi problemi potevano far cambia­
re idea alla FIAT, che potevano ostaco 
lare la venuta della fabbrica e che. quindi. 
era meglio che comunisti e sindacato si 
stessero zitti II risultato, adesso, è sotto 
gli occhi di tut t i : eli autobus fermi sul 
piazzale. 

Dei tanti problemi che si presentavano 
come collegati all 'insediamento Fiat a Flu­

meri. questo dell'indotto, della nascita di 
una litta rete di piccole e medie aziende 
che lavorassero per fornire accessori ed 

altro al colobo Fiat, e senz'altro qu?llo 
per la cui soluzione si e fatto il minor 
numero di passi in avanti. Si è. in pra­
tica. ancora all 'anno zero e difficoltà più 
o meno prevedibili delle aziende tornitrici 
del Nord, ritardi più o meno giustificabili 
nell'invio dei pezzi accessori del triangolo 
industriale bastano a paralizzare la prò 
du/.ione e ad arrecare gravissimi danni al­
la fabbrica. 

Risultati anche se ancora parziali — 
sono stati invece ottenuti per quel chs 
riguarda gli impegni occupazionali pr "-.1 
all'epoca dalla Fiat e per quanto n g u i r 
da la smdacalizzazione degli operai. Su 
quest'ultimo punto, come è noto, ci furo­
no all'inizio difficoltà e problemi che na­
scevano dalla natura della stessa classe 
operaia immensa m fabbrica- una classe 
operaia <; giovane ». composta m gran par 
te da ex agricoltori. Qualche mese fa è 
stato eletto per la prima volta il conM 
glio di fabbrica e nello stabilimento si e 

sviluppata una coscienza ci i c!a-.se pri-
ma e.ittanca a molti dei «(nuovi operai». 

In più si e fatta spontanea e immedia­
ta la protesta ver.so episodi di violenza 
ed intimidazione che nei primi mesi sono 
.-.tati ì sistemi attraverso 1 quali la Fiat 
ha tentato d: assiemarsi il governo della 
fabbrica Pa-si in avanti da compiere e 
problemi naturalmente, restano ma le ba­
si per un'azione unitaria dal segno nuo­
vo sono sta 'e gettate. 

Anche dal punto di vista dell'occupa­
zione alcuni risultati sono .stati ottenuti: 
nei inorni scorsi sono state effettuate 30 
nuovi.- a-sun/ioni Nelle prossime settima­
ne dovrebbero csseie chiamate a lavorare 
in fabbrica alti e 200 persone. Il numero 
do»!i op"rai -ulirebbe cosi a 1.400 e ci si 
avvicinerebbe ulteriormente al tetto delle 
2000 unità concordate nel luglio del '77.-

Tutto ciò. pero, sarà inutile se gli auto­
bus piodotti continueranno ad allinearsi-
sul piazzale m atte-a eh improbabili acces­
sori provenienti dalle aziende del Nord. 

g. a. 

Caserta - Il lavoro, le aspirazioni, il sindacato, la fabbrica e l'assenteismo 

CASERTA — Siamo ritor­
nati alla Indesit dopo ì 
tatt i delle ultime settima­
ne per sentire gli operai. 
In questa fabbrica si con­
centrano questioni politi­
che. temi sindacali ed eco­
nomici. speranze e delu­
sioni umane che — come 
si dice ora - - sono « deci­
sive ». Sono la « cruna del 
l'ago» attiaver.-o la quale 
la società contemporanea 
dovrà, comunque, passare 
ed alle quali dovrà, comun­
que dare una risposta ior­
ganizzazione del lavoro. 
tempo lavoro e tempo li­
bero. le condizioni del « vi­
vere » e co.si via». Sono 
questioni, insomma, delle 
quali e indispensabile di­
scutere. 

Abbiamo raccolto — ov­
viamente riassumendole 
— le testimonianze di tre 
operai (espressione, a loro 
modo, di uno «s t a tu s» : 
una giovane donna, un ex 
contadino, un diplomato»: 
tre testimonianze voluta­
mente a ruota libera. 

Antonietta Massimo. 27 
anni, di Gricignano. spo­
sata (il marito lavora an­
che lui all 'Indesit). un fi­
glio di tre anni, in fab­
brica da 7. sempre allo 
stesso posto. Iscritta alla 
FLM. titolo di studio: li­
cenza elementare. 

« La mia attività lavo 
rativa è cominciata con la 
Indesit: prima ero una di 
quelle tante ragazze che 
davano una mano in fa­
miglia. Poi, finalmente, la 
« chiamata » in fabbrica. 
la realizzazione di tante 

Indesit»: tre storie di operai 
Una fabbrica dove si concentrano questioni politiche ed economiche decisive 
per la società contemporanea-Testimonianze volutamente a «ruota libera» 

speranze, un posto di la­
voro sicuro, a fine mese 
uno stipendio certo. Mi 
sono sposata: tutto, in­
somma. all'insegna di quel­
le tappe che possono fare 
felice una ragazza della 
mia età però non mi sen­
to soddisfatta. La mia vita 
si consuma, monotona­
mente, senza diversivi di 
alcun genere tra la fab 
brica. mio figlio da tenere 
a bada e la mia casa da 
rassettare. 

Un lavoro 
che ti logora 

II lavoro è di una mo­
notonia assoluta, che ti 
stanca, ti logora: sto sulla 
catena ed applico delle 
spugnette a dei tubicini 
del frigorifero per evitare 
perdite di acqua. Questa 
serie di operazioni la ri­
peto dalle 120 alle 130 
volte in un'ora e. bada be­
ne. sempre in piedi. Alla 
fine del turno sono di­
strutta. Se il turno inizia 
alle sei del mattino, la 
mia giornata comincia al­

le 4 col preparare il pic­
colo (che porto a casa di 
mia madre, a Casaluce). 
Dopo, alle 14. quando fi­
niamo. torniamo a ripren­
derlo, vado a casa e na­
turalmente ricomincio a 
<c lavorare ». 

Perchè ricorro a mia 
madre? Non c'è un asilo 
nido e alla scuola mater­
na privata il bimbo non 
lo prendono perchè è an­
cora piccolo. Certo che 
cambierei lavoro ma per 
un altro meno nocivo di 
come lo è questo e anche 
sacrificando una fetta del 
salario. La prima cosa che 
cambierei all 'INDESIT è 
l'ambiente di lavoro: il 
sindacato anche se fatica 
a farsi seguire è senz'altro 
uno strumento per cani 
biare ». 

Lorenzo Bellofiore. ' 40 
anni, di Gricignano. spo­
sato da moglie casalinga) 
due figli. 10 e 6 anni, con­
tadino affittuario fino al 
70. ha lavorato come edile, 
prima in Africa e poi a 
Firenze, infine, alla co 
struz.ione dei capannoni 
della fabbrica dove poi è . 
entrato come operaio. E' 
iscritto alla FLM ma già 

prima militava nel sinda­
cato edile della CGIL 

« Guarda, io lo ciico 
francamente, se potessi 
guadagnare lo stesso sala­
rio della fabbrica, ritorne­
rei senza esitazione a la­
vorare nei campi. La co­
sa. infatti, che più mi fa 
soffrire è la nocivi!à di 
questo ambiente, i fumi il 
rumore assordante (pen­
sa che per comunicare 
con il vicino dobbiamo gri­
dare». Io. poi. i segni di 
questo lavoro li conservo 
su! mio fisico: sono stato 
operato di ernia al disco: 
per 7 anni ho sollevato le 
armature dei frigoriferi — 
dai 15 ai 20 chilogrammi 
l'uno — mille volte al gior 
no per agganciarle alla ca­
tena che si trova a circa 
due metri di altezza. 

Ci vuole più 
partecipazione 
Certo, io sono convin­

to che il sindacato può 
fare molto per cambiare 
le cose, ma ci vuole una 
maggiore partecipazione 
della gente, d_'i lavora­

tori. Qui. invece grazie al 
clientelismo, siamo stati 
abituati « all'ognuno fa 
per sé », a cercare ognu­
no un proprio padrino: 
una pratica — questa — 
che ci divide, ci separa, 
fa in modo 2he ognuno 
cerchi soluzioni individua­
li a problemi collettivi. 

E l 'assenteismo deriva 
anche da questo (oltre 
che da altri fattori: am­
biente soprattutto». In­
fatti c'è la tendenza del­
la corsa ad un'al tra atti­
vità. ad un altro lavoro 
(chi fa il lavoretto edile. 
chi si coltiva un fazzo­
letto di terra, anche a 
costo di duri sacrifici» 
sempre perchè si ritiene. 
anzi si è abituati a rite­
nere, che chi fa più sol 
di. risolve tutti i pro­
blemi ». 

Antonio Russo. 29 an­
ni geometra, iscritto per 

' un anno alla facoltà di 
Ingegneria, sposato (la 
moglie è operaia nella 
stessa fabbrica», due fi­
gli. di 6 e 2 anni, è un 
SBF (ossia è un sosti­
tuto per bisogni fisiolo­
gici >: «Sostituisco chi va 

in baeno o si assenta mo-
mcnlaiieaiueiìte: quindi 
ho imparato a svolgere le 
operazioni di tutti i so­
s t i tu t i» : mi spiega. 

Da 8 anni in Indesit, 
prima ha aiutato, duran­
te gli studi i genitori in 
campagna, e poi ha svol­
to qualche lavoretto in 
edilizia. E' delegato sin­
dacale. 

« Secondo me la fab-' 
brica. anche questa fab­
brica. un'incidenza posi­
tiva l'ha avuta, ha aiuta­
to la socializzazione dei 
problemi: ha messo in 
moto un meccanismo che 
può liberarci dall'indivi­
dualismo esasperato. In­
somma prima eravamo 
tant i singoli individui 
che non avevano alcuna 
occasione per incontrarsi 
per ragionare insieme. 
Ora in questa fabbrica 
cominciamo a muoverci 
su questa scia. Certo c'è 
molto da fare: dobbiamo 
vincere lo scarso impegno 
da parte delle donne. 
battere dei veri e pro­
pri fenomeni di mene­
freghismo. Dobbiamo la­
vorare per riallacciare 
legami con chi è fu 
da questa fabbrica, e 
i disoccupati, con gli 
tri lavoratori per co? 
struire insieme una piat­
taforma che ci consenta 
— questo è il vero pro­
blema — di allargare la 
occupazione, ma soprat­
tut to cambiare la vita in". 
questa zona >». 

Mario Bologna» 
. i -

Corsi di 
formazione 

per i giovani 
della « 285 » 

Giovedì prossimo l'ammi­
nistrazione comunale darà ì-
nizio ai corsi di ;o."inaz:r>ns 
professionale per i 900 giova 
ni del preavvi.imento impe­
gnati nei progetti speciali per 
i'« Intervento nei quartieri 
per !a sistemaz:one del verde 
at t rezzato» e per !\< Inventa 
n o del patrimonio immobi­
liare e indagine sull'abusi­
vismo ». 

I e:ovani già hanno s\oHo. 
fi svolgono tut tora, un perio­
do di lavoro presso gì: uffici 
dei comune di Napol:. Lo 
stesso comune, per tale for­
mazione. ha richiesto — in­
forma un comunicato — la 
collaborazione dell'università 
d: Napoli (facoltà di architet 
tura e di ingegneria» stipu­
lando una appi-.t.» co:i\e:v 
zione con la qu..:e l 'uni ' . ;T\-
fa si impegna ad or2an: / /»re 
la selezione del personale do 
cente. nonché a gaiani : re la 
organizzazione dei itf.ca. nelle 
finalità dei proseu: comuni!:. 
con una eh.ara indicazione 
v?r?o Ja componente pratica 
e profes5:oniIe 

I Cons.E'.: di faro'.ta di Ar-
<"h!*e:tura e d- Inzezneria — 
continua i! comunica* o — 
hanno . v i v a m e n t e co.".abora 
to nel'.a .--.f-.ira rie: prò 
grammi di ma-^-ma. hanno 
("oncuinMmcrre L.iran'i 'o ne! 
la scelti dei rio;e:ii: e. ai tra-
vr- -n loro rr.npre.s-^ntur:. se-
Cirranr.o !o v. o'.e mento de'.e 
.it-'v'ta ci.ri »*" r'r.n 

l\ corpo do - t i v? e c w ' " i : 
Ics ria fi*. r r ^ r i - ' ! ' - ' ; ne'.!? 
ri v^rse ma-ei.e. e 30 coad.u 
tetri. 

; cor^i ?i *e rnnno nella 
«•cric comuni"** .-; corsi G a n 
h-'rii .V»s con frequenza tri 
c f ' - m i r . <"' n^r comlessive 
500 ore suddivise nei prossi­
mi dieci mesi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ozg: domenica 10 febbraio. 
Onomastico: Guglielmo (do­
mani Maria». 

« TUGLIE: STORIA 
DI UN PAESE* 

Martedì 12 febbraio alle ore 
17.30 al circolo della s tampa 
sarà presentato il libro di rac­
conti dal titolo: «Tughe : sto­
rie di un paese » del giorna­
lista Piero Antonio Toma. 
Ermanno Corsi introdurrà la 
manifestazione, mentre Max 
Vajro commenterà il volume 
con l'ausilio di Romano Co-
s tamagna che leggera alcuni 
brani del libro, e di Lydia 
Bongiorno che. accompagnan­
dosi con la chitarra, inter­
preterà alcune canzoni popò 
lari. 

ATTIVITÀ' CIDI 
Oegi alle ore 10 appunta­

mento IM piazza del Gesù per 
la visita mudata al centro 
-torico. nell 'ambito della ini­
ziativa del CIDI su «Cit tà . 
cultura, scuola » L'itinerario 
.-ara illustrato dalla coop. «Di­
dattica e beni culturali». 

CRT 34 TRASMETTE 
ANCHE A SALERNO j 

L'emittenie privata « CRT t 
34 >» ha iniziato le trasmissio- , 
n: anche in provincia di Sa- j 
lerno L'inizio delle emissio- \ 
ni nella provincia è s ta to an- * 
nunciato nel corso di un in- • 
contro svoltosi nella sede prò- • 
vmciale del centro di forma­
zione professionale della Re 
<z one. dal rìiretio-e dei ser 
\ .71 Giornalistici Enzo Giusti 
n..: i i i . 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: v.a F isr-.g «.-. 6 3 , 

Riviera: v.a Tasso 109 ; R v.era d" i 
Ch a a 169. Posillipo: v"a de'. Ca 
sa'e 5: Mercato: v a Duomo 3 5 7 ; 
Pendino: p Z2a Gar be'd! 1 1 ; S. 
Ferdinando: vi» S. Lucia 106 . 
5. Giuseppe: Pon!e de. Tappia 47 ; , 

Montecalvario: v a P.gnasecca 2 ; 
Avvocata: via R. M . Imbr.an 9 3 ; 
S. Lorenzo: via E Rossina 6 3 ; 
Vicaria: vio A . Mszzocch. 2 3 ; via 
T i i b u n a l i 2 1 5 : v a S. An ton io Aba­
te 1 7 3 : Stella: via San.la 1 2 1 ; 
S. Carlo Arena: via F. M . 8r gan­
t i 3 1 2 : via F e r a 2 0 1 ; Colli Ami-
nei: v ia Scag' one 9; .' a Pogg.o d 
Capodimonte 2S; Vomero Arenel-
la: v 's L. G ordano 144 : via C ma-
rosa 8 6 : via S.mone M a r t i n 3 7 ; 
v.B G. Zanne, . 2 1 4 ; via G. Sants-
c roce 2 9 . Fuorigrotta: v.a 5c o 'o-
ne 1: •: 3 Consc i .o 6 4 : Pianura: 
v.a P r o / n e ale 18; Bagnoli: v a -
Acate 2S. Ponticelli: -. a B Lon-
go 5 2 ; Poggioreale: v a N . Pog-
g'orea'e 152 . S. Giov. a Ted.: 
via 5 G ovanni 4 3 b.s: Barra: 
p zza Croceìla: Miano: Cupa Capo-
d 'ch 'no 2 2 - 2 4 ; Secondigl iano: corso 
Second gl:£no 1 7 4 : corso Second.-
gi ia- io 5 7 1 ; Chiaiano: co-so Ch.a.e-
no 2 8 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera v a Carduc­

ci 2 1 , R i v e r a d Chia = 7 7 . v ia 
Merge l l .na 148 : S. Giuseppe, S. 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Ferd inando, Monte-calvario via Ro­
ma 3 4 8 ; Mercato-Pendino p.z*a 
Gar iba ld i 1 1 : Avvocata p.zza Dan­
te 7 1 ; Vicaria, 5. Lorenzo, Pog­
gioreale via Carbonara 3 3 , Star. 
Cenrrale e.so Lucci 5. p.iza Na­
zionale 7 6 , Calata ponte Casano­
va 3 0 ; Stella via Foria 2 0 1 ; S. 
Carlo Arena via Materde i 7 2 , cor­
so Gar beld i 2 1 8 : Col l i A m i n e i 
Co l l i A m i n e i 2 4 9 : Vomero Are-
nella v.a M . P sc.ceU' 1 3 8 . via 
L. G ' o r d è i o 144 . via Mer i ani 3 3 . 
v a D. Font3;ìa 3 7 , v a S .mo ie 
M a - t ' n i 8 0 ; Fuor igro t ta p zza 
Marcanton io C o ' o i n a 2 1 - Socca-
vo v:a Epomeo 154 ; Pozzuoli Co--
so Umber to 4 7 ; Miano-Secondi-
g l iano e.so Second.g! ano 174 ; 
Posillipo via Manzon i 1 5 1 ; Ba­
gnoli Campi Flegre.; Pianura \ i a 
Duca d 'Aos ta 13: Chiaiano, M i -
rianella-Piscinoia v ia Napo l i 4 6 -
P scirro.a; S. G iov . a Teduccio 
borgate V i l l a , e.so 5. G'o. 'anni 
4 S 0 . e so S. G.ovann 9 0 9 . pon­
te dei Gran l i 6 5 . e so 5. Giovan­
ni 1 0 2 . e so 5. G'o' .anni 43b"s, 
e.so 5. Giovanni 2 6 3 . 

SEA 
LAND 
CARAVANS s.r.l. 
Via E. Scarfoglio - Agnano 

Tel. (081) 7608081 

ROULOTTES 
CAMPERS 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIF ILOPATIA UNIVERSITÀ* 

riceve per malattie VENEREE - U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenze matrimoniale 

NAPOLI - V . Rome, 4 1 8 (Spirito Sento) - Tel. 3 1 3 4 2 8 (tutti i g.orni) 
SALERNO - Vie Rome, 112 - Tel . 22 .75 .93 (martedì t giovedì) 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Vìa Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Par informazioni telefonare ai numeri 2K.511 • 468.340 

! I 

MOTORCARAVANS i ; 
TENDE 

TUTTO 
PER IL CAMPEGGIO 

INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI 
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MOBILIARE - ' 
PER INVESTIRE I RISPARMI IN AFFARI SICURI 

NAPOLI • VIA DEI FIORENTINI, 61 - TEL. 315280 
VOMERO COLLANA due camere cucina 
servizio U 20.000.000 
VOMERO A. DI MASSIMO tre camere 
cucina servizio L 34.000.000 
VOMERO BELVEDERE due camere cucina 
doppi servizi L. 26 000.000 
ADIACENZE VIA CILEA quattro camere 
cucina servizio L 41.000.000 
VOMERO VIA PIGNA monocamere cucina 
servizio prezzi da L. 9.000.000 
BAGNOLI tre camere cucina servizio L 17.000.000 
EPOMEO tre quattro camere cucina ser­
vizio ripostiglio terrazzo prezzi da L 37.000.000 
LIBERO BAGNOLI tre camere cucina abita­
bile servizio ripostiglio L 38.000.000 
CORSO VITTORIO EMANUELE due camere 
cucinino servizio L 12.000.000 
PIAZZA PIEDIGROTTA quattro camere ser­
vizio cucina L 45.000000 

FERROVIA nove camere cucina servizio 
POSILLIPO due camere servizio cucina 
ADIACENZE VIA FILANGIERI sei camere 
cucina abitabile doppi servizi 
CORSO VITTORIO EMANUELE panoramico 
quattro camere cucina servizio 
MERGELUNA due tre camere cucina ser­
vizio prezzi da 
S. ROSA appartamenti da due camere ser­
vizio cucina prezzi da 
MATERDEI salone tre camere cucina 
servizio 
CARLO III tre camere servizio cucina 
terrazzo 
LIBERA MUSEO monocamera servizio cu­
cina terrazzo 
LIBERO POGGIOREALE tre camere cucina 
abitabile servizio 
LIBERI CASORIA due tre camere servizio 
cucina prezzi da 

L. 
L 

L 

L. 

29.000.000 
19.000.000 

51.000.C00 

30.000.00p 

19.000.000 ' 

17.000.000 

36.000.000 

24.000.000 

13.000.000 

28.000.000 

23.000.000 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
D O T T . 

G I O V A N N I TAMBASCO 
Terapia «r.tiiumo 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolore - Reumatismi • Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghl 

Napoli • Te l . 2 2 0 . 4 9 2 2 8 4 . 9 S 0 
Via Alessandro Pcerio, 32 

« TWIN » 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 

Mesoterapia 
Crioterapia 

Elettrodepilazione 

Via V. Colonna. 30 - Napoli 
Tel. 41flftfl6 

ISf NORDAUTO 
OlrPiff 

CONCESSIONARIA \ INNOCENTI | V 

Vio Napoh Roma. 56 • Napoli • Prolung. C.50 Secondigliano 

(Motel Aqip) Tri. 7510677 
3.413.000 

w irt* V* V e* e 
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